
 

 

C I T T A ’  D I   U G E N T O  
 

 

25 aprile 2020 – 75° anniversario della Liberazione 
Comunicato augurale 

 
 
 

Carissimi concittadini, 
 
 in ragione dei provvedimenti restrittivi legati all’emergenza sanitaria in 

atto che non consentono lo svolgimento di cerimonie pubbliche, 

esprimiamo, attraverso il presente scritto, i sentimenti più fervidi e sentiti 

in occasione della celebrazione dell'anniversario di una ricorrenza, quella 

del 25 aprile, che siamo comunque chiamati a vivere con l’ammirazione 

per quanti si sacrificarono in prima persona, con il rispetto per coloro i 

quali vissero un drammatico travaglio interiore e con grande riguardo per 

il significato, quanto mai attuale, dei valori politici e sociali conquistati 

allora e che abbiamo il dovere di consegnare integri ai nostri posteri. 

 

A tal proposito rivolgiamo un sentito ringraziamento alla locale 

Associazione Combattenti e Reduci per la determinazione con la quale 

persegue l’obiettivo di rappresentare i sacrifici e gli eroismi dei 

combattenti, custodendone la memoria storica onde tramandarla alle 

nuove generazioni.   

 

In quel giorno di settantacinque anni fa terminava, infatti, una delle 

vicende più buie della nostra storia - la dittatura, la guerra, l'occupazione 

straniera - e ne iniziava una delle più luminose, il rifiuto di ogni tirannide, 

la nascita della nostra democrazia, l'affermazione dello Stato di diritto. 
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Tante cose sono cambiate da quegli anni. Eppure misurarsi con i valori di 

libertà, di pace, di solidarietà, di giustizia, che animarono la rivolta morale 

del nostro popolo contro gli orrori della guerra, non è esercizio da affidare 

saltuariamente alla memoria. Stiamo parlando del fondamento etico della 

nostra Nazione, che deve restare un riferimento costante sia dell'azione dei 

pubblici poteri, sia del necessario confronto nella società per affrontare al 

meglio le novità che la storia ci pone davanti. 

 

E' la festa della libertà di tutti. Una festa di speranza ancor più per i 

giovani: battersi per un mondo migliore è possibile e giusto e la 

democrazia rappresenta l'opportunità di essere protagonisti, insieme agli 

altri, del proprio domani. Per costruire solidalmente, le radici devono 

essere ben piantate in quei principi iscritti nella Costituzione Repubblicana 

di rispetto verso le libertà altrui, di rifiuto della sopraffazione e della 

violenza, di uguaglianza tra le persone. 

 

Ed è proprio la Costituzione il frutto principale del 25 aprile. E' la pietra 

angolare su cui poggia la civiltà e il modello sociale che i nostri padri ci 

hanno lasciato. E' anche la strada maestra sulla quale camminare ancora 

vivendola ogni giorno e chiedendone ripetutamente la sua applicazione. 

 

La festa della Liberazione è un incitamento a tenere la schiena dritta, a 

essere liberi soprattutto oggi, nonostante stiamo vivendo un periodo di 

forte compressione delle nostre libertà individuali.  

 

Oggi, infatti, come allora siamo in guerra, stavolta contro un nemico 

subdolo e invisibile a cui stiamo pagando un enorme tributo in termini di 

vite e sistema sociale e da cui dobbiamo liberarci. Le prove che stiamo 

affrontando sono tante e questa ricorrenza ci esorta a lottare, ma anche a 
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ritrovare l’entusiasmo, la speranza e l’impegno per andare avanti, tutti 

insieme, senza esitazioni, per ripartire più forti di prima. 

 

Continuiamo allora a combattere uniti, solidali e coraggiosi ad abitare il 

nostro tempo da cittadini appassionati e disponibili a fare la nostra parte 

con forte senso di responsabilità ispirandoci a quei valori e principi per i 

quali anche molti cittadini ugentini, durante la prima e la seconda guerra 

mondiale, persero la loro vita e che noi oggi commossi ricordiamo: - 

 

 
GEMINI 

 

- BISANTI SANTO - ALEMANNO FRANCESCO 

- CARLUCCIO CARMELO  - CHETTA AUGUSTO 

- CIULLO COSIMO - CORTESE COSIMO 

- CIURLIA ROCCO - D’AMATO ANTONIO 

- COLETTA VITO - D’AMATO EMANUELE 

- INDINO ALFREDO - MASTRIA VINCENZO 

- MARIGLIANO PAOLO - MOLLE ANTONIO 

- MASTRIA ROCCO - MOLLE FRANCESCO 

- MASTRIA VITO - MORCIANO VITO COSIMO 

- MICOCCI COSIMO - RICCHIUTO MARTINO 

- PREITE SANTO - RIZZO ANTONIO 

- REHO ORONZO - RIZZO MICHELE 

- SCARLINO ADOLFO  

- VALENTE DONATO  

 
 
 

UGENTO 
 

- ABISSINESE COSIMO - COCOLA LEOPOLDO 

- ANTONAZZO GIUSEPPE - CORTESE PAOLO 
- ANTONAZZO IPPAZIO - GUGLIERSI BIAGIO 

- ARGHIRO’ GIOVANNI - DE NOTO LUCIANO 

- ARMIDA LUIGI - DE PAOLIS NATALE 

- BAGLIVO CROCEFISSO  - DE TURRIS GENNARO 

- BOCCO BIAGIO - FASANO PAOLO 
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- BRUNO LUIGI - FRANZA SALVATORE 

- BRUNO VINCENZO - LATERZA LUIGI 

- CANTORO LUIGI - LEANZA GIANBATTISTA 

- CARLUCCIO FELICE - LISI TOMMASO 
- CAROPPO PASQUALE - LUGLIO GIUSEPPE 

- COLAIANNI LUIGI - MARUCCIA COSIMO 

- CAVALERA ALFREDO - MUCI ITALO 

- COLETTA SALVATORE - BASILE GIUSEPPE 

- COPPOLA LUIGI - CARANGELO COSIMO 
- BAGLIVO COSIMO - CARANGELO VINCENZO 

- FIORENTINO SALVATORE - PRONTERA COSIMO 

- MIGGIANO COSIMO - PROTOPAPA VINCENZO 

- MONTEDURO ADOLFO - RIZZELLO PAOLO 

- MOSCA PASQUALE - RIZZO PASQUALE 

- NUTRICATI GIUSEPPE - SANTANTONIO BIAGIO 
- ORSI CARMINE - TAFURO GIUSEPPE 

- PAIANO ANGELO - URSO ANGELO 

- PICCINNI PIETRO - URSO ATTILIO 

- PIERRI COSIMO - VERARDI COSIMO 

- PISANELLI VITO - ZECCA SALVATORE 
- PIZZOLANTE VITO - ZIPPO AGOSTINO 

- PONZO SALVATORE -  

 
    
Viva il 25 aprile. Viva la Repubblica. Viva l'Italia. 

 

 

 
 
 La Presidente del Consiglio Comunale    Il Vice Sindaco            Il Sindaco 
      Anna Chiara Congedi                         Salvatore Chiga         Massimo Lecci 
 

 


